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Assemblea Eni del 13 maggio 2020 

Orientamento agli azionisti sulla composizione del Consiglio 

In ottemperanza alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, in vista del rinnovo degli 
organi sociali, il Consiglio di Amministrazione di Eni uscente, previo parere del Comitato per 
le Nomine e tenuto conto degli esiti dell’autovalutazione, ha elaborato il proprio 
orientamento sulla futura dimensione e composizione dell’organo amministrativo, da 
sottoporre agli azionisti in vista dell’Assemblea di rinnovo, che si terrà il 13 maggio 2020.  

L’orientamento, di seguito riportato, è stato pubblicato sul sito della Società in data 2 
marzo 2020.

Dimensione del Consiglio di Amministrazione 

Con riferimento alle best practices di governo societario, il numero dei componenti del 
Consiglio deve essere adeguato sia alle dimensioni e alla complessità della società sia 
al numero e alla composizione dei Comitati consiliari. 

Alla luce di questa premessa, il Consiglio ritiene adeguato il numero attuale di nove 
amministratori, il massimo previsto dallo statuto vigente. 

Composizione del Consiglio di Amministrazione 

La composizione deve tenere conto delle esigenze di Eni, attuali e prospettiche, nonché della 
necessità di mantenere un’importante presenza di amministratori indipendenti, con una 
diversità che tenga conto delle disposizioni di legge applicabili e delle raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina. 

Il mix di competenze del Consiglio dovrebbe essere ben bilanciato e rafforzato dalla 
conoscenza del business di Eni e dall’esperienza acquisite nel corrente mandato, considerate 
la complessità del business e l’esigenza di portare a compimento il percorso di 
trasformazione avviato dall’attuale Consiglio. 

In particolare, nel piano strategico 2020-2023 Eni ha illustrato il proprio percorso di 
trasformazione ed annunciato sfidanti obiettivi di transizione energetica. 
Conseguentemente appare opportuno che il nuovo Consiglio sia formato da professionalità 
in possesso di competenze ed esperienze adeguate per una piena condivisione del percorso 
di decarbonizzazione e per assecondare ed implementare, con la rapidità richiesta dal 
mercato, le trasformazioni industriali e tecnologiche ed i driver strategici ad esso associati, 
al fine di proteggere e salvaguardare valore per tutti gli stakeholders. 

Il Consiglio di Eni apprezza il profilo qualitativo attuale. In vista del rinnovo, pensando alle 
sfide future di Eni e valutando la possibilità di arricchire ulteriormente le competenze ed 
esperienze consiliari, il Consiglio segnala come elementi da tenere in considerazione: 

- esperienze e competenze specifiche di settore; 

- competenze tecnologiche; 

- orientamento strategico. 

Con specifico riferimento al tema della transizione energetica e alla sua centralità nel piano 
strategico di Eni, il Consiglio sottolinea l’importanza che nel nuovo organo siano presenti 
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professionalità con esperienza in contesti di cambiamento strategico di analoga 
complessità su scala globale.  

Per quanto riguarda la «diversità», anche in relazione ai criteri di cui all’art.2 del Codice di 
Autodisciplina, il Consiglio ritiene rilevanti per il futuro Consiglio la diversificazione in termini 
di età, di percorso formativo e professionale e la diversità geografica.  

Anche il tema delle «soft skills» è stato oggetto di una specifica riflessione da parte del 
Consiglio, che ha portato a attribuire rilevanza alle caratteristiche di seguito indicate, anche 
per il futuro Consiglio: 

- indipendenza di pensiero e integrità; 

- adeguata disponibilità di tempo ed energie in funzione degli altri impegni;  

- capacità di integrare le tematiche di sostenibilità nella visione del business; 

- capacità di trovare un punto di equilibrio con le opinioni degli altri amministratori e 
gestire i conflitti in modo costruttivo; 

- condivisione del percorso di transizione energetica delineato nel piano strategico di Eni, 
sostenendo l’Amministratore Delegato nella sua attuazione; 

- capacità di lavorare in team. 

In merito all’”adeguata disponibilità di tempo ed energie”, il Consiglio fa riferimento 
all’orientamento dallo stesso deliberato il 13 aprile 2017 (pubblicato sul sito della Società)  sul 
numero massimo di incarichi  considerato compatibile con un efficace svolgimento 
dell’incarico di amministratore della Società. 

Esponenti rilevanti 

Presidente 

Oltre alle caratteristiche rilevanti per tutti i Consiglieri, il Consiglio ritiene che il Presidente 
debba avere: 

- autorevolezza nel rappresentare con indipendenza tutti gli azionisti; 

- esperienza pregressa nella guida di consigli di amministrazione di società quotate e 
complesse; 

- conoscenza specifica in materia di corporate governance; 

- standing internazionale e approfondita conoscenza degli investitori, anche esteri;  

- generale conoscenza del business attuale di Eni; 

- leadership e equilibrio per garantire il buon funzionamento del Consiglio, favorendo la 
dialettica interna;  

- capacità di mantenere un rapporto costruttivo con l’Amministratore Delegato; 

- capacità di ascolto, mediazione, sintesi e comunicazione;  

- capacità di coinvolgere e motivare il Consiglio  per sostenere l’Amministratore Delegato 
nel percorso di transizione energetica di Eni. 
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Oltre alle caratteristiche rilevanti per tutti i Consiglieri, il Consiglio ritiene che 
l’Amministratore Delegato debba avere: 

- forte conoscenza ed autorevolezza nel business tradizionale, per assicurare la 
prosecuzione del percorso di efficientamento e generare risorse da investire nel futuro 
strategico di Eni; 

- capacità di ispirare il management e capacità di coinvolgere e guidare tutte le persone 
di Eni verso la transizione energetica;  

- network consolidato ai massimi livelli nei paesi chiave per Eni; 

- forte propensione all’innovazione tecnologica e al change management per guidare il 
cambiamento culturale e renderlo capillare in tutta Eni; 

- esperienza pregressa in ruoli di vertice di società quotate di complessità paragonabile 
ad Eni; 

- elevato standing sui mercati internazionali e nei settori di business rilevanti per Eni; 

- sensibilità in materia di sostenibilità ed economia circolare; 

- track record di successo nella gestione di una società operativa e di stakeholders 
complessi, locali e internazionali, nei mercati di riferimento.  

Con riferimento al rapporto fra Presidente e Amministratore Delegato, il Consiglio  sottolinea 
l’esigenza di un rapporto di complementarietà fra le due figure, per assicurare l’efficace 
funzionamento del Consiglio e, più in generale, della governance della Società. 

Comitati 

Con riferimento ai Comitati, il Consiglio ritiene opportuna la conferma dell’attuale 
articolazione e assetto, anche in termini di compiti e dimensione. 

Amministratore Delegato 
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